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n. 13 dell’11 aprile 2005 
 
 

Sommario a pag. 2 
 
 
 
 

La nostra preghiera per il Santo Padre 
 

 
“…Nostro celeste Patrono, che hai vinto gli spiriti ribelli – 

nemici della Verità e della Giustizia – rendi forti e generosi, nella 

reverenza e nell’adesione alla Legge del Signore, quanti la Patria 

ha chiamato ad assicurare tra i suoi cittadini concordia, onestà e 

pace affinché – nel rispetto di ogni legge – sia alimentato lo 

spirito di umana fraternità….”.  

                                                                           Il SIULP 

 
(Dalla preghiera a San Michele Arcangelo, Patrono della Polizia di Stato)
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Conguaglio fiscale 

marzo 2005. Somme 
erroneamente 

liquidate, recupero “a 
rate” grazie al SIULP  

 
         Con propria circolare datata 29 marzo 2005 il CENAPS 
comunicava ad alcuni Uffici, Scuole e Reparti che a seguito di un 
malfunzionamento delle procedure elettroniche di definizione dei 
conguagli, alcuni colleghi avevano beneficiato di somme erroneamente 
liquidate. 
 Con la stessa comunicazione si anticipava  che nella mensilità di 
aprile 2005 sarebbe stato operato il recupero automatico, in un'unica 
soluzione, della parte liquidata in eccedenza. 
 La Segreteria Nazionale intervenuta presso il Dipartimento, 
rappresentando che l’errore si era verificato per esclusiva colpa 
dell’Amministrazione, ha chiesto che il recupero avvenisse in modo 
rateizzato, atteso che alcuni colleghi dovevano restituire somme 
abbastanza rilevanti, e non in un'unica soluzione. 
 Il competente servizio TEP, d’intesa con il CENAPS, accogliendo 
la tesi del SIULP comunicava che il predetto recupero avverrà in tre 
rate, a partire dalla mensilità di aprile,  e che i nominativi dei colleghi 
interessati saranno comunicati agli Uffici Amministrativo Contabili 
periferici ove prestano servizio i colleghi interessati al recupero. 
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Agenti Ausiliari: il 
Decreto Legge 31 
marzo 2005, n. 45  

–  
Disposizioni urgenti 
per la funzionalità 

dell’Amministrazione 
della Pubblica 

Sicurezza, delle Forze 
di Polizia e del Corpo 

Nazionale dei Vigili del 
Fuoco (stralcio) 

 

 
         “Relativamente alle assunzioni per le esigenze di sicurezza 
pubblica di cui al comma 1, da effettuarsi nell’anno 2005, è assicurata 
la precedenza ai volontari in ferma breve delle Forze Armate utilmente 
collocati, al termine della ferma, nelle graduatorie per l’accesso alle 
carriere iniziali delle forze di polizia relative ai bandi di concorso 
emanati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 
settembre 1997, n. 332. 
 Per le finalità di cui al comma 3, fatte salve le eventuali 
autorizzazioni alle assunzioni ai sensi dell’articolo 1, commi 96 e 97, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il Ministro dell'Interno, 
nell’ambito dello stanziamento di cui all’articolo 1, comma 548, lettera 
b), della medesima legge ed entro il limite di spesa di 17.000.000 di 
euro, può autorizzare l’ulteriore trattenimento in servizio, fino al 31 
dicembre 2005, degli agenti ausiliari trattenuti frequentatori del 61° e 
62° corso di allievo agente ausiliario di leva, i quali ne facciano 
domanda”. 
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Cap. 2508 indennità 

meccanografica – art. 
5 DPR 5 maggio 1975 

n. 146 

 
           Con circolare ministeriale n. 333-G/3.1.08.MECC, il 
Dipartimento ha comunicato quanto segue: 

“Sono pervenute a questo Ufficio numerose note riguardanti 
diverse problematiche relative all’attribuzione al personale della Polizia 
di Stato dell’indennità meccanografica di cui all’articolo 5 del DPR 
5/5/75 n. 146. 

Le questioni riguardano, soprattutto, la limitatezza del 
contingente organico fissato a tal fine per ogni ufficio, la mancata 
individuazione dei nuovi uffici rispetto a quelli previsti nella relazione 
tecnica annessa al vigente decreto interministeriale del 26/12/1990, 
nonché le nuove procedure informatiche utilizzate dal personale ed, in 
particolare, lo S.D.I.. 

Al riguardo, si rende noto, anche in risposta alle note pervenute 
allo scrivente, che è allo studio, da parte dei competenti uffici di questo 
Dipartimento, una totale rivisitazione della problematica in argomento, 
volta alla revisione dell’Istituto tanto nelle modalità di corresponsione 
quanto nell’entità numerica da attribuire agli uffici richiedenti. 

Pertanto, in attesa dell’aggiornamento della materia, si 
raccomanda l’osservanza delle disposizioni impartite con la circolare n. 
333/G/3.1.08 MECC del 28 maggio 2003 invitando, tra l’altro, codesti 
Uffici a non inoltrare ulteriori quesiti al riguardo che, al momento non 
potrebbero che trovare risposta nel senso sopra accennato. F.to Il 
Direttore Centrale Calvo” 

 
  

 
Lavoratori a tempo 

determinato: un aiuto 
per gli  “stranieri”  

 

 
 Con circolare ministeriale del 18 marzo 2005, n. protocollo 
750.A.BIL 103/6-05/879 il Dipartimento ha comunicato quanto segue:  
 “Sono state avviate le procedure per la somministrazione di 400 
prestatori di lavoro a tempo determinato, tramite un’Agenzia per il 
lavoro, da assegnare alle Questure per la regolarizzazione dei 
documenti di soggiorno”. 

Riportiamo di seguito l’elenco delle Questure interessate con 
affianco il numero delle unità assegnate: 
 

Questura Proposta di interinali 
da assegnare 

ALESSANDRIA 4 
ANCONA 2 
AREZZO 2 
BERGAMO 15 
BOLOGNA 13 
BRESCIA 25 
CASERTA 4 
COMO 4 
CREMONA 3 
CUNEO 5 
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Questura Proposta di interinali 
da assegnare 

FIRENZE 10 
FORLI’ 4 
GROSSETO 2 
LATINA 3 
LODI 2 
MACERATA  4 
MANTOVA 5 
MILANO 50 
MODENA 10 
NAPOLI 20 
NOVARA 2 
PADOVA 5 
PARMA 4 
PAVIA 4 
PERUGIA  8 
PISTOIA 2 
PORDENONE 5 
PRATO 8 
RAVENNA  7 
REGGIO EMILIA 8 
RIMINI 10 
ROMA* 65 
SALERNO 10 
TORINO 25 
TRENTO 2 
TREVISO 10 
VARESE 9 
VENEZIA 6 
VERONA 10 
VICENZA 13 
TOTALE  400 
*N.B.: n. 3 delle 65 unità assegnate alla Questura di 
Roma a disposizione della Dir. Centrale 

 
 

 
  

 
 

Comune di Rho (Milano). 
Istituzione del 

Commissariato di Pubblica 
Sicurezza 

 
 

 
 
Con circolare nr. 559/A/1/ORG/Q.MI/3.1/5/1683, il Dipartimento 

ha comunicato quanto segue:  
        “Con decreto del Capo della Polizia del 22 febbraio 2005, 
registrato all’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero dell’Interno 
il 28 febbraio 2005, è stato istituito il Commissariato di Pubblica 
Sicurezza nel Comune di Rho (Milano)”. 
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Corsi di 

aggiornamento 
collegati alla 

progressione in 
carriera: corsi 

destinati ai ruoli 
direttivi, corsi per 

primi dirigenti 
 

 
Con fonogramma nr. Cat B.1c – Uff.Pers/Funz. 2005 del 5 aprile 2005, 

il Dipartimento ha comunicato quanto segue: 
 “Il Dipartimento della P.S. del Ministero dell’Interno, con circolare 
nr.666/0301.63-3^ Div./1941, datata 22 marzo 2005, ha informato che l’art. 
57 del D.L.vo del 5 ottobre 2000, n.334, recante il riordino dei ruoli del 
personale dirigente e direttivo della Polizia di Stato, prevede che vengano 
organizzati appositi corsi di aggiornamento professionale collegati alla 
progressione in carriera, distinti in corsi destinati ai ruoli direttivi e corsi per 
primi dirigenti. 
 Per effetto della Legge del 19 ottobre 2004, n.257, la frequenza con 
profitto di detti corsi costituisce requisito necessario per gli scrutini per le 
promozioni da conferire con decorrenza successiva al 31.12.2007. 
 Le modalità di svolgimento dei corsi, le finalità, l’ammissione e la 
frequenza, nonché la valutazione del profitto, sono disciplinati dal 
regolamento di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2003, 
n. 400.  L’art.36 del citato Decreto, in particolare, stabilisce che i corsi per 
direttivi mirano all’aggiornamento della preparazione su tematiche di 
carattere giuridico e tecnico professionale, mentre quelli per i primi dirigenti 
sono finalizzati a perfezionare le conoscenze e le competenze di carattere 
giuridico, tecnico-operativo e gestionale. 
 Il Dipartimento della P.S. ha precisato che, in data 26 luglio 2004, è 
stata stipulata una Convenzione con l’Università degli Studi “Roma Tre” per la 
collaborazione didattica e scientifica di quell’Ateneo con l’Istituto Superiore di 
Polizia, volta anche alla progettazione ed alla realizzazione dei corsi di 
aggiornamento. La frequenza dei corsi sarà certificata da un attestato 
rilasciato congiuntamente dall’Università e dall’Istituto Superiore di Polizia, 
che potrà essere esibito ai fini del riconoscimento di crediti formativi. 
 Il Ministero ha, altresì, precisato che il corso è stato strutturato in 
modo particolarmente innovativo e lascia ampi margini di autonomia ai 
frequentatori. 
 In particolare, ciascun corso si articolerà su 3 settimane, non 
consecutive, che si sviluppano in un arco temporale di quattro mesi, per 
complessive 92 ore didattiche, oltre quelle destinate agli esami, secondo il 
seguente schema: 

 La 1^ settimana, presso la sede di servizio, sarà dedicata allo “studio 
orientato” sul materiale didattico fatto pervenire ad ogni 
frequentatore, per un impegno minimo equivalente a 36 ore di 
applicazione (pari ad una settimana didattica). L’inizio del corso 
coincide con il momento di ricezione del materiale didattico; 

 La 2^ settimana si svolgerà dopo circa due mesi, presso l’Istituto 
Superiore di Polizia, e sarà dedicata alla didattica frontale, per un 
totale di 36 ore di lezione; 

 La 3^ settimana, infine, per la prima parte (pari a 20 ore di attività 
didattica) si terrà presso la sede di servizio e sarà dedicata 
all’approfondimento personale ed alla preparazione dell’esame finale. 

L’esame finale si svolgerà, dopo circa quattro mesi dall’inizio del corso, 
presso l’Istituto Superiore di Polizia, davanti ad apposita commissione 
nominata con decreto dipartimentale. 
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